GIOVEDI’  13/6/91

IL RUOLO DELLA DONNA NELLA SOCIETA’

Intervento:
In molte religioni la donna è sottomessa all’uomo. Nel campo magico, nel campo dell’esoterismo, in quello dell’evoluzione dell’Uomo con la “U” maiuscola, cosa rappresenta questa diversità?

Oberto:
Rappresenta la ricostruzione dell’androgino. Significa trarre dall’uomo la parte femminile e dalla donna la parte maschile, in modo da arrivare ad un individuo completo. Se poi alcune società ritengono la donna inferiore all’uomo, mentre altre considerano questo rapporto in maniera più equilibrata, questo dipende dal tipo diverso di cultura.

Intervento:
Come mai, se il fine è unico, esiste questo confronto, questa competizione tra maschile e femminile?

Oberto:
Si tratta semplicemente di una questione di diversità: diversità nel modo di pensare, nella struttura del cervello, nella struttura fisica.

Venendo meno tale lobotomizzazione, sarà possibile ricomporre più facilmente questo equilibrio tra maschile e femminile in modo che, in un’ottica acquariana, i contrasti, i conflitti diventino punti di incontro, di accordo in base ai quali ognuno abbia i propri ruoli riconosciuti, pari dignità, ecc. ecc.

IL NEMICO E L’ANDROGINO

Intervento:
Da parte del nemico c’è stata una manovra per impedire il ricongiungimento dell’androgino?

Oberto:
La lobotomizzazione, la divisione è stata proprio effettuata per impedire all’uomo di trovare un punto di accordo, un punto ideale di incontro. questo punto ideale di incontro viene continuamente ricercato da entrambe le parti che compongono questa ex creatura unica.

Detta ricerca è continua e, in tale ricerca, si forma il contrasto che mantiene il contrasto stesso. Immaginate un motore con moto perpetuo. Immaginate anche due calamite che contemporaneamente possono avvicinarsi o respingersi a seconda di come vengono posti o contrapposti i rispettivi poli magnetici.

si tratta, quindi, di una doppia polarità che avvicina e allontana contemporaneamente. Ogni lavoro svolto, nella divisione dei compiti, è rituale con pari dignità.

LA CONOSCENZA

Intervento:
Sulla facciata di una Chiesa ho trovato scritto:

“Chi bestemmia lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno”. Secondo il pensiero cattolico la bestemmia dello Spirito Santo significa il rifiuto della Conoscenza.

Cosa si può intendere per rifiuto della conoscenza?

Oberto:
Se il fine dell’esistenza è la conoscenza per raggiungere la Coscienza, allora il rifiuto della Conoscenza significa il rifiuto della vita.

L’educazione di oggi, mediamente, è un tipo di educazione “antivita”, nel senso che dà più valore alle cose che alla vita stessa. Si dà un maggior valore ai beni materiali di quanto non venga dato alla vita umana.

CONOSCENZA E VITA

In una condizione più equilibrata occorrerebbe dare valore “novantanove” alla vita e valore “uno” alle cose.

il tipo di società in cui siamo inseriti porta a dare grandissima importanza all’effimero.

Esiste poi una differente importanza delle cose.

Non è possibile, infatti, paragonare il valore di una caramella con quello di una casa. Se però quella caramella è l’unico cibo a tua disposizione, essa assumerà un grande valore.

In una società che, per propria natura, tende ad essere contraria alla vita in quanto “sottopone” la vita alle forme, anche tutti i valori della conoscenza vengono completamente capovolti. Questo è anche il motivo del rifiuto delle macchine da parte della civiltà greca e romana.

LA VITA E LE MACCHINE

La macchina era considerata come un oggetto che poteva essere adoperato per aspetti non fondamentali legati alla vita.

Nella civiltà greca si è cercato di non arrivare alle prevaricazioni della vita attraverso la macchina.

In detta civiltà, spesso la macchina era valutata con disprezzo perché veniva considerata come una limitazione dell’essere.

Quando si imitavano degli animali, degli individui con macchine o automi di grande complessità, secondo i Greci, ci si allontanava dalla vita. Solo i manufatti usati direttamente dall’uomo venivano considerati all’interno della vita stessa, manufatti che andavano dalla falce, al piccone, agli attrezzi della oreficeria, ecc. ecc.

Dopo il crollo dell’Impero Romano, con l’avvento del Medioevo, la macchina e l’uomo hanno assunto valori completamente diversi. Il valore dell’uomo è crollato, mentre è cresciuto il valore della macchina.

Intervento:
Come è possibile ripristinare nell’Era d’Acquario una mentalità simile a quella del passato?

Oberto:
Non dobbiamo necessariamente ritornare al passato. Oggi – pensate ai computers – non si cambiano le macchine, ma i programmi.

Il valore dell’uomo applicato alla macchina in questi ultimi decenni è ulteriormente cambiato, però è preminente la considerazione data alla macchina.

Intervento:
L’uomo, oggi, si considera schiavo della macchina.

Oberto:
Non vi è tanto la tendenza a considerare l’uomo limitato rispetto alla macchina, quanto piuttosto la tendenza, da parte dell’uomo, a considerare gli altri uomini al di sotto della macchina.

Intervento:
Mi pare che l’uomo sia schiavo della macchina perché spesso capita di veder prendere l’automobile solo per andare dal tabaccaio.

Oberto:
Questo comportamento nasce dalla prevaricazione eccessiva da parte di uomini nei confronti di altri uomini.

SOCIETA’ E DEMOCRAZIA

La società occidentale è una società che si regge sulla democrazia, nel senso di democrazia come condivisione del bene pubblico, ma un’organizzazione composta da un gruppo di esseri pari con un “primis inter pares” e, poi, di altri gruppi, al loro interno pari, ma in realtà “dispari” in quanto sottoposti ai primi gruppi. Questa società primordiale si basa sul principio di avere davanti a sé delle cose da adoperare, sia che si tratti di uomini, sia che si tratti di macchine.

Aggiungerei un particolare: dal mio punto di vista è impossibile una democrazia in una società dove non esiste la condivisione della conoscenza.

Non esiste una parità tra individui se non c’è una condivisione completa delle conoscenze tecniche per far funzionare questo tipo di società.

Man mano aumenta la divisione nell’istruzione tra gli individui, man mano si riduce la democrazia possibile,, mentre apparentemente un ampliamento delle conoscenze tecniche sembra dare più democrazia alla popolazione.

In realtà si tratta di una finta democrazia, perché le leve di controllo di una società sono in mano a chi riesce manovrare di più le attrezzature, sia che si tratti di uomini che di macchine. In pratica la democrazia oggi non può esistere.

Esiste una società che è, a tutti gli effetti,  un regno con principi e nobili che corrispondono alle attuali classi sociali: industriali, politici, ecc. ecc. Il popolo si viene a trovare a una distanza sempre maggiore rispetto ai mezzi presenti in quella società.

Questa divaricazione è destinata  ad aumentare dal momento che la società medesima aumenta in complessità

Gli uomini oggi vengono paragonati alle  stesse attrezzature. Con l’aumento della tecnologia non aumenta la possibilità di democratizzazione.

Chi manipola le cose, le attrezzature, avrà la possibilità di muovere la realtà in misura maggiore rispetto a tutti gli altri. La democrazia è un concetto puramente astratto. Essa rappresenta un concetto inapplicabile se non esiste un valore riconosciuto all’interno dell’uomo.

La lotta della Chiesa Cattolica contro il controllo delle nascite e contro l’eutanasia rappresentano tentativi estremi, condotti anche in una maniera sbagliata,, per riaffermare il primato dell’uomo sulle macchine.

Infatti, combattendo questi ultimi baluardi relativi alla distinzione tra la vita e la non vita, non esisterebbe più alcuna distinzione tra uomo e macchina.

Si tratta di un tentativo di principio per opporsi ad una condizione di questo genere, con mezzi completamente sbagliati e inadatti che possono produrre solo dei danni maggiori.

Idealmente le chiese propongono un’eguale parità e dignità dell’uomo.Nelle applicazioni pratiche esse sono le prime organizzazioni a non rispettare questi principi: vi è un Papa ed un capo carismatico e tutti gli altri ne sono sottoposti.

Nella attuale società esiste un equilibrio di fondo, per cui spesso i beni non vengono considerati e valorizzati da parte di chi li possiede, mentre vengono considerati e valorizzati in odo eccessivo da parte di chi non li possiede.

Se mancano i principi base sui quali una società può reggersi, l’intera costruzione sociale può crollare.

Storicamente ci stiamo avviando verso una condizione che è antecedente alla prima guerra mondiale, con tutte le conseguenze che ne possono derivare.

Intervento:
Nell’era d’Acquario non dovrebbe, invece, formarsi una confederazione di piccoli popoli?

Oberto:
Esattamente, oggi, comunque, è una giornata storica per due motivi: primo per la “Legge 142” che dovrebbe aumentare la partecipazione popolare nei comuni e nelle città; secondo, perché l’Italia è stata esclusa dalla formazione della moneta unica. Si sta arrivando alla riconsiderazione delle etnie, e l’unica possibilità per ridurre i contrasti consiste nel ridurre le differenze nella qualità della vita per i vari popoli.

Occorre far salire il livello della qualità della vita dei diversi Paesi avvicinandolo a quello standard delle nazioni occidentali e riducendo in parte, se è il caso, quello di quest’ultimo.

Per arrivare a tale nuovo equilibrio, sarebbe necessaria la rinuncia ragionata da parte della società occidentale all’utilizzi eccessivo di determinati beni di consumo. Pochissimi però hanno voglia di rinunciare a ciò che hanno conquistato, se non in vista di pericoli maggiori o conseguentemente ad una più grande presa di coscienza.

E’ molto difficile abituarsi alle rinunce e, nel contempo, è molto complesso ridurre il tenore della vita. Per imporre una condizione di questo genere occorrono dei governi forti che sappiano, al di fuori di una qualunque scelta democratica, far rispettare soluzioni di questo tipo.

Se l’Europa Occidentale fosse sufficientemente lungimirante, potrebbe risparmiarsi la terza guerra mondiale con la formazione effettiva della moneta Cee e con un intervento economico massiccio, simile al piano Marshall, nei confronti del resto del continente.

Se a livello europeo non si arriva a questo nuovo equilibrio, si produrranno, in termini di guerre,, dei costi immensamente più grandi.

Gli ultimi due conflitti mondiali hanno avuto l’effetto di riportare il tenore di vita verso il basso,, riequilibrando quello delle popolazioni europee, attraverso un aumento della mobilità sociale e una ridistribuzione diversa della ricchezza e dei ruoli.

Le ricchezze sociali, le risorse, l’educazione esistente potrebbero, invece, essere più equamente ripartite in modo pacifico.

Se la ricchezza viene vista fine a se stessa e si cerca unicamente un aumento di questa, torniamo al punto di partenza nel quale gli uomini e le macchine sono la stessa cosa,, anzi, dove le macchine hanno un valore maggiore degli uomini per cui essi vengono posti sempre più in basso nella scala dei valori.

Per ritornare a dare importanza all’uomo, bisogna ridare valore alle cose vive. Oggi non possiamo ridare automaticamente valore all’uomo perché ci troviamo all’interno di una società competitiva e, nella competizione, esiste l’annullamento del valore reciproco.

Nel momento in cui torniamo a dare importanza alla vita, dall’utilizzo delle cose vive al rispetto degli animali, delle piante e dei fiumi, possiamo risalire nella riconquista del valore dell’uomo.

oggi le persone, quelle appartenenti a ceti inferiori, vivono la natura ai bordi delle strade, con il tavolino da campagna e la radiolina vicino alla propria automobile, mentre quelle appartenenti alle classi sociali elevate, vengono portate in mezzo alla natura con l’elicottero, che consuma una quantità molto grande di carburante. oppure l’industriale, la cui fabbrica inquina la vicina città, non abita accanto alla fabbrica stessa ma si farà costruire una villa alle Seychelles, senza accorgersi che l’inquinamento prodotto si trasmette in tutti i punti del pianeta.

Intervento:
In questo periodo il rischio di guerra dovrebbe essere ridotto.

Oberto:
E’ diminuito  io rischio di guerre tra blocchi contrapposti, ma è aumentato il rischio di guerre locali.

L’uso di armi nelle cosiddette guerre civili io in piccole guerre tra nazioni, può comunque produrre dei danni immensi, a causa della possibilità di utilizzo di armi nucleari o della presenza di centrali nucleari. tra l’altro, oggi, è molto facile colpire qualunque paese dal punto di vista energetico.

Intervento:
Qualche tempo fa hai detto che, per mantenere i piani staccati, necessitava una pioggia di eventi di seicento miliardi ogni quattro secondi. Oggi, su che livelli siamo?

Oberto:
Siamo vicino al limite massimo, nel senso che rischiamo di scendere al di sotto del numero indispensabile rispetto al livello  delle cose nuove inserite.

Si sta accelerando  in ogni maniera possibile il discorso della Triade proprio per poter prendere respiro. Le guerre che sono avvenute, le varie situazioni che si sono man mano formate, hanno causato una quantità immensa di eventi di una certa portata.

Intervento:
Quando si sarà formata la Triade, il mantenimento di questa caduta di avvenimenti diventerà automatico?

Oberto:
Occorrerà sempre l’intervento dell’uomo e delle altre forme.

Intervento:
Cosa è successo storicamente perché si sia passati da un’epoca aurea al marasma di oggi?

Oberto:
Si è giunti da una società imperiale, dove esisteva un potere centrale che distribuiva le ricchezze verso la periferia, mandando sul territorio, se necessario, i soldati. Nella periferia sono poi sorti interessi divergenti che hanno determinato lo smembramento di questi imperi.

Nessuna libertà può mantenersi se non è continuamente ricercata: una libertà sociale non rimane per sempre, una ma deve esser mantenuta nel tempo.

Il rapporto di forze tra uomini, tra nazioni non è mai equilibrato; non esistono individui con lo stesso livello conoscitivo evolutivo. Se al posto del “profitto” metti l’uomo ottieni una condizione equilibrata. Teniamo però conto che le basi di partenza, i metodi nella distribuzione della ricchezza, rappresentano punti iniziali molto importanti. Non sono convinto che si debba distruggere tutto per ricominciare poi da capo; sono convinto che si debba utilizzare ciò che è esistente al fine di trovare sbocchi migliori.

I valori  nuovi man mano si formeranno nel momento in cui si darà maggior valore all’uomo e minor valore alle cose.

Teniamo poi conto che la popolazione ha un uso molto limitato dell’informazione: un movimento popolare o di protesta può essere paragonato,, dagli organi di informazione ufficiali, a fenomeni di banditismo.

Vi ricordo che le nazioni sono fondate sulla prevaricazione, sul potere militare, sull’esercito; non esistono nazioni fondate sul “volemose bene”.

Si formano delle nazioni abbattendone delle altre. Non possiamo partire dal presupposto che tutto ciò che viene presentato dai “mass media” è buono. Non esistono sistemi democratici. Se si parte dal presupposto di essere cittadini del mondo, se si vuole partire dall’idea di una libertà da condividere, dobbiamo rispettare quella altrui e, nel contempo, dobbiamo pretendere che sia rispettata la nostra, quella di ciascuno di noi come individuo. Però, poichèè come individui è quasi impossibile essere protetti dalle  istituzioni, occorre essere banditi o doversi.

Intervento:
Il voto di un mentecatto e quello di un professore universitario hanno lo stesso valore?

Oberto: 

Non sono per il voto paritario. uno de punti che considero positivo è il fatto che, con questa nuova legge elettorale, chi non sa leggere e scrivere avrà difficoltà a votare. Questa, di fatto, è una selezione del diritto di voto, per cui se una persona vorrà votare avrà tutto l’interesse ad imparare a leggere e a scrivere ed anche i candidati avranno interesse ad insegnare a legger e a scrivere alle persone.

Intervento:
In questi giorni si sta lavorando per la costruzione della Triade. Questa è l’operazione più importante per i prossimi seicento anni?

Oberto:
Come operazione, è la più grande in assoluto. Questo lavoro andrà avanti ancora per due anni e nei prossimi quattro o cinque mesi costruiremo le parti più importanti.

